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Nel 2021, dopo un decennio di indagine e ricerca, ho pubblicato un
primo manuale di filosofia quantistica[1] titolato Quantum
Philosophy[2]. Inglobando al suo interno una ricerca di tipo filosofico-
speculativo che avevo originariamente presentato a un concorso
americano, l’intero volume venne concepito e dato alle stampe
esclusivamente in lingua inglese. Consapevole che il saggio difettasse di
quella precisione certosina e di quell’accuratezza editoriale che solo una
revisione paziente e professionale avrebbe potuto conferirgli, non mi
lasciai tuttavia fermare dalle imperfezioni linguistiche. Ciò che urgeva in
me era il bisogno di cristallizzare quelle idee prima che la loro memoria
si disperdesse nell’oblio, di dare loro una forma – per quanto provvisoria
– che le sottraesse alla volatilità del mero intuito per consegnarle alla
permanenza della parola scritta. La sostanza teoretica del contenuto
prevaleva, in quella fase germinale del lavoro, sulla perfezione formale
del contenitore.
Come se ciò non bastasse, nel rileggere e scrutare ripetutamente i tre
saggi che costituivano l’architettura di quell’opera, traevo conforto dalla
constatazione che la logica di fondo di quei ragionamenti reggesse con
rigore – una conditio sine qua non che, per quanto mi concerneva,
rappresentava il criterio ultimo attraverso cui misurare la validità del
lavoro compiuto. 

Ciononostante, non mi adoperai affinché tale ricerca acquisisse visibilità,
né la sottoposi al vaglio critico o al giudizio altrui, anche perché la
contingenza quotidiana esercitava su di me la sua tirannia inesorabile. Il
tempo veniva interamente assorbito dalle incombenze del lavoro, sicché
per una parte considerevole della presente decade ho finito per riporre
il libro in una sorta di criostasi intellettuale, in attesa che si
dischiudessero condizioni propizie per sottoporlo a una
riconsiderazione meditata, a una nuova revisione.

Col trascorrere degli anni, quando ho avuto modo di riprendere quello
scritto con lo sguardo disincantato che solo la distanza temporale
concede, mi sono resa conto che ciò che credevo di aver composto non
era propriamente una trilogia saggistica strutturata attorno a un nucleo
tematico unitario, bensì una dualità epistemologica mascherata da unità
formale. 

[1] Cfr. Note di filosofia quantistica
[2] BRUNDU R., Quantum Philosophy, Dublin: Ipazia Books, 2021.
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Avevo, in sostanza, dato alle stampe due opere distinte nello spazio di
un unico volume: da un lato un testo di impianto prettamente filosofico,
che si muoveva nell’ambito di quella speculazione teoretica e di
quell’indagine concettuale che mi portò a porre le basi della mia filosofia
quantistica[3]; dall’altro un’opera in cui ravvisavo elementi di chiara
matrice scientifica. 
Due registri discorsivi che coabitavano – non senza una certa tensione
epistemica – sotto la medesima copertina, come se l’urgenza del
pensiero avesse inconsapevolmente ricercato una sintesi laddove si
dispiegava, invece, una dialettica irrisolta.
Ben presto mi resi conto di un fatto di notevole portata: dispiegando in
modalità più sistematica e rigorosa solamente le informazioni di tipo
scientifico contenute nei tre saggi, ciò che emergeva da quei dati
inizialmente frammentari era un modello cosmologico dotato di una
coerenza interna sorprendente, capace di reggersi autonomamente
secondo principi di autosufficienza logica. Tale modello non necessitava,
in altri termini, di integrazioni esplicative ulteriori né di apporti
informativi esterni per mantenere la propria consistenza teorica.
Ciò che risultava poi particolarmente significativo era la sua resistenza
intrinseca: sottoposto a verifica mediante obiezioni di natura tecnica,
speculativa e intellettuale sempre più rigorose, il modello manteneva
inalterata la propria architettura concettuale. 
......................................
.................................................
.... (...)....la logica, quella stessa facoltà che Aristotele ci ha consegnato
come torcia nella notte dell’irrazionale, mi sussurrava con ostinazione
che nelle mie elucubrazioni si annidava qualcosa di valido. Anzi, che
possedevano una tenuta fondamentale, una solidità architettonica che
resisteva agli scossoni della dimenticanza e del dubbio. Lungi dallo
svanire come nebbia al sole, quest’idea si è consolidata nel tempo,
stratificandosi fino a trasformarsi in un pensiero fisso, in un’ossessione di
tipo categorico. Più ancora: in un dovere morale. Sentivo l’imperativo,
quasi kantiano nella sua inflessibilità, di salvare la mia cosmogonia
quantistica dal riflusso dell’onda ontologica che, per quanto
benignamente, minacciava di sommergerla nelle acque indistinte
dell’oblio metafisico.
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La presente breve trattazione si propone di esporre gli elementi
costitutivi della struttura tecnico-scientifica di tale cosmogonia. Occorre
tuttavia rilevare che – in virtù della peculiare natura di questa
concezione cosmologica – risulta impossibile operare una netta
separazione tra la dimensione propriamente tecnico-scientifica e ciò che
la riflessione contemporanea designa come sfera ontologica o
metafisica. L’intreccio tra questi due ordini di discorso si configura
infatti come carattere costitutivo e irriducibile della cosmogonia in
esame, rendendo vano ogni tentativo di depurazione metodologica che
pretendesse di isolare un nucleo empirico-formale da un sostrato
speculativo. 

Comprendere questo aspetto delle cose e della realtà fondamentale che
abitiamo è la condizione imprescindibile per dirsi pronti a muovere mani
e piedi dentro il realm della Nuova Fisica. Quelli che esporrò in questo
saggio sono infatti i suoi fondamenti.

Rina Brundu Eustace
Dublin, February 2026 

[3] Cfr. Note di filosofia quantistica
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